
SAN VALERIANO,  

VESCOVO 
27 novembre  -  memoria 

 
Valeriano, vescovo di Aquileia fra il 370 circa e il 
387/388, rappresentò l'inizio della più bella sta-
gione della Chiesa di Aquileia; presso il centro 
episcopale fiorì un notevole seminario di studi teo-
logici e di formazione ascetica. La sua presenza 
pastorale costituì il segno della ripresa della fede 
nicena contro l’arianesimo che per un ventennio 
aveva dominato in Occidente specialmente a Mi-
lano. La sua professione di fede fu apertamente 
pronunciata in occasione del Concilio delle Chiese 
occidentali, da lui presieduto, che si tenne ad 
Aquileia il 3 settembre 381, con la partecipazione 
di santi vescovi dell'Italia, della Gallia, dell'Africa,  
fra cui S. Ambrogio di Milano. 

 
 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                       Ger 3,15 
 

Darò a voi dei pastori secondo il mio cuore,  
essi vi guideranno con sapienza e dottrina. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai arricchito il vescovo Valeriano 
dello spirito di verità e di amore 
e lo hai posto a reggere come pastore la tua Chiesa, 
concedi che, sempre fedeli e attenti ai tuoi precetti, 
godiamo con il fervore e la rettitudine della vita 
la letizia dello spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                  Es 32, 7-14 
Aveva già deciso di sterminarli, se Mosè suo eletto non fosse stato sulla breccia dì fronte a lui, per stornare 
la sua collera dallo stermìnio. 
 

Dal libro dell'Esodo  
 

In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va', scendi, perché il tuo popolo, che tu hai 
fatto uscire dal paese d'Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad allontanarsi 
dalla via che io avevo loro indicata! Si son fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si 
sono prostrati, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: Ecco il tuo Dio, Israele; co-
lui che ti ha fatto uscire dal paese di Egitto». 
Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo e ho visto che è un po-
polo dalla dura cervice. Ora lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li di-
strugga. Di te invece farò una grande nazione». 
Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, divamperà la 
tua ira contro il tuo popolo, che tu hai fatto uscire dal paese d'Egitto con grande 
forza e con mano potente? Perché dovranno dire gli Egiziani: Con malizia li ha fatti 
uscire, per farli perire tra le montagne e farli sparire dalla terra? Desisti dall'ardore 
della tua ira e abbandona il proposito di fare del male al tuo popolo. Ricordati di 
Abramo, di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai detto: 
Renderò la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo e tutto questo paese, 
di cui ho parlato, lo darò ai tuoi discendenti, che lo possederanno per sempre». Il 
Signore abbandonò il proposito di nuocere al suo popolo. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                     Dal Salmo 105. 
 

R/  Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 
 

Si fabbricarono un vitello sull’Oreb, 
si prostrarono a un'immagine di metallo fuso; 
scambiarono la loro gloria 
con la figura di un toro che mangia fieno.    R/  
 

Dimenticarono Dio che li aveva salvati,  
che aveva operato in Egitto cose grandi,  
prodigi nel paese di Cam,  
cose terribili presso il Mar Rosso.      R/  
 

Dio aveva già deciso di sterminarli, 
se Mosè suo eletto 
non fosse stato sulla breccia di fronte a lui, 
per stornare la sua collera dallo sterminio. R/  
 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO Mc 1,17. 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Seguitemi, dice il Signore,  
e vi farò pescatori di uomini. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             Mc 1, 14-20. 
Vi farò pescatori di uomini. 
 

✠  Dal vangelo secondo Marco  
 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di 
Dio e diceva: «II tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
al vangelo». 
Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, 
mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Seguite­
mi, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 
Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo 
fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Ze-
bedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono. 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, il sacrificio del tuo popolo, 
e i doni che ti offriamo in ricordo di san Valeriano, 
a lode della tua gloria, 
diventino per noi sacramento di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Mt 20, 28 
 

Il Figlio dell'uomo è venuto 
non per essere servito, ma per servire 
e dare la sua vita in riscatto per tutti gli uomini. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che ci hai nutriti con il pane della vita 
nella memoria di san Valeriano 
fa' che gustiamo nello splendore della tua luce 
il mistero che ci conforta nel pellegrinaggio terreno. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


